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Le Federazioni e i Consigli nazionali che
rappresentano le 31 professioni sanitarie e
sociosanitarie presenti in Italia sono state ricevuti
dal Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,
al Quirinale.
Un incontro importante e atteso, durante il quale il
Capo dello Stato ha potuto ascoltare quali siano i
principali nodi da sciogliere per assicurare la tutela
della salute, direttamente dai rappresentanti delle
professioni sanitare e sociosanitarie.
“L’incontro con il Presidente Mattarella – è il
commento delle professioni – è un momento
significativo, carico di emozione, che ancora una
volta, dopo la partecipazione voluta dal Capo dello
Stato alla manifestazione del 2 giugno e la medaglia
d’oro al valore della sanità pubblica assegnata a tutte
le professioni, riconosciuto il ruolo determinante dei
professionisti per la tutela della salute pubblica.”.

FNOPI RICEVUTA DAL CAPO
DELLO STATO
da Comunicato FNOPI FNOPI RICEVUTA DAL

CAPO DELLO STATO

MONITORAGGIO AGENAS
SULL’ATTUAZIONE DEL DM 77/22:
LA SITUAZIONE PUGLIESE



REGIONE PUGLIA

CASE DI COMUNITÁ 
entro e non oltre il 2026 121 CASE DI COMUNITÁ già attive 0

COT 
entro e non oltre il 2024 40 COT già attive 0

OSPEDALE DI COMUNITÁ 
entro e non oltre il 2026 38 OSPEDALE DI COMUNITÁ  già attive 6

In parallelo assistiamo a comunicazioni - mezzo stampa -
che rassicurano sulle attività tecnico-amministrative e
contabili propedeutiche alla realizzazione delle strutture
sanitarie dell’ASL di Foggia. Infatti, la notizia narra di
convenzioni con le amministrazioni comunali del territorio
foggiano, per consentire all’ASL di Foggia di acquisire la
disponibilità giuridica di beni immobili da destinare alla
realizzazione di strutture sanitarie territoriali.

Sembra che la narrazione corrente espliciti la nuova
riforma sanitaria come quell’insieme di interventi volti alla
realizzazione di infrastrutture e l’acquisizione di
tecnologie. Ma siamo certi che tali indicatori possano di
per sé trainare il cambiamento? L’ambito sanitario,
essendo un settore brain intensive, vede nelle competenze
dei professionisti la principale determinante delle
performance. Quindi consapevoli delle necessità di
entrambi i vettori di cambiamento, si invoca una maggiore
attenzione alle competenze, che in sanità – probabilmente
– sono più determinanti dei muri.

L’auspicio è che questa verifica dal giudizio insufficiente,
sia da sprono per risultati maggiormente performanti nel
prossimo semestre. Certi che la Puglia abbia le abilità
giuste, ma si sia solo impegnata poco.

MONITORAGGIO AGENAS
SULL’ATTUAZIONE DEL DM
77/22: LA SITUAZIONE
PUGLIESE
a cura di TINA ZERULO

È di nuovo tempo di valutazioni relative allo sviluppo
dell’assistenza territoriale. Infatti, Agenas ha pubblicato
la revisione del primo semestre 2023, in ossequio all’art. 2
comma 1 del DM 77/2022 “Regolamento recante la

definizione di modelli e standard per lo sviluppo

dell’assistenza territoriale del SSN”. 

Come se fossimo tra i banchi di scuola, in trepidante
attesa di quel voto marchiato in rosso, la revisione
dell’Agenas ha dato indicazioni sullo stato di
implementazione, in ogni singola regione e provincia
autonoma, degli “standard qualitativi, strutturali,

tecnologici e quantitativi delle strutture dedicate

all'assistenza territoriale e al sistema di prevenzione in

ambito sanitario, ambientale e climatico”. 

La Puglia non è sicuramente la prima della classe, seppure
il quadro nazionale - per il 50% circa - mostra situazioni
similari. 
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AUMENTANO LE DOMANDE
PER ACCEDERE ALLE LAUREE
MAGISTRALI IN SCIENZE
INFERMIERISTICHE ED
OSTETRICHE
a cura di ANNALISA PAZIENZA

Nel precedente numero della newsletter abbiamo dato
spazio ai dati rilevati dal Prof. Angelo Mastrillo sul triste
calo delle iscrizioni alla Laurea in Infermieristiche. 

I test di ammissione alle Lauree Magistrali in Scienze
Infermieristiche ed Ostetriche, che si sono tenuti il 28
settembre per le professioni sanitarie hanno evidenziato
un aumento del 6.3%. 

I dati, analizzati ancora una volta da Angelo Mastrillo, il
Segretario della Conferenza Nazionale Corsi di Laurea
Professioni Sanitarie, il quale rileva che “l’attuale aumento

del +6,3% è minore del +14% del precedente anno 2022 sul

2021 ed è tuttavia un valore nettamente migliore del calo del

-10% delle domande registrate al contrario sulla triennale

di Infermieristica e del -20% di Ostetricia.”.

Si annovera, inoltre, l’ulteriore aumento dei posti a bando
con +15,8%, da 3.194 a 3.700. 

“Questo è il 20° anno di attivazione dei Corsi di Laurea

Magistrale - continua Mastrillo - dall’anno 2004 al 2023,

durante i quali sono stati 45.661 i posti messi a bando, meno

dei 60.021 chiesti dalle Regioni (-24%), con una media di

2.283 posti all’anno. Di fatto – spiega ancora Mastrillo - il

numero di 3.700 posti del 2023 è decisamente insufficiente

rispetto all’incremento del fabbisogno deciso dalla

Conferenza Stato-Regioni, che ha aumentato da 9.457 dello

scorso anno a 10.248, ed è inferiore anche alle 15.500

domande di iscrizione.” 

“Le Lauree Magistrali hanno il duplice scopo di formare i

Dirigenti dei servizi sanitari e i Direttori e Docenti per i

Corsi di Laurea triennale. Nei 17 anni dal 2004 al 2021 ne

sarebbero stati formati circa 30 mila, con media annuale di

circa 1.800 di cui circa la metà, 900, sono per la classe

Infermieristica.” 
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L’INFLUENZA DEI SOCIAL
NETWORK NELLA REALTÀ
INFERMIERISTICA ITALIANA
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

L’influenza dei social network nella realtà infermieristica
italiana è il titolo di uno studio osservazionale pubblicato
di recente sulla rivista “L’infermiere” i cui esiti
sottolineano l’utilità dei social per la comunicazione tra
operatori sanitari, con potenziali benefici nella pratica
clinica, nelle reti professionali, nell’istruzione e nella
formazione. Non esimendosi, però, dal rimarcare che “la

mancanza di adeguate conoscenze potrebbe portare a una

scarsa comprensione dei rischi e responsabilità collegate

all’uso dei social”.

A questo proposito, Silvestro Giannantonio -
responsabile della comunicazione Fnopi - sottolinea:
“Ogni volta che un infermiere si presenta come tale e agisce

sui social e sul web mancando di decoro, di rispetto, usando

turpiloquio, rinunciando ad ogni possibilità di confronto

costruttivo e sereno, parlando senza cognizione di causa sia

in merito ad evidenze scientifiche sia in rapporto ad una

consapevolezza ragionata dei fenomeni di cui discute, mina

l’immagine di tutta la comunità professionale che ne esce

mortificata sul piano etico, deontologico, culturale,

frenando la credibilità nei confronti della società in cui

opera”.

Sull’argomento in un comunicato congiunto Fnomceo e
Fnopi ribadiscono l’importanza di prestare la massima
attenzione nell’uso dei Social media, condividendo i
rispettivi documenti di raccomandazione per un uso etico
dei social network, poiché l’immagine del singolo operatore

passa anche da ciò che si pubblica, si legge nel comunicato.
Ad onor del vero, la Fnopi si era già messa avanti quando
nel 2018 pubblica sul proprio sito web il documento
condotta social dei loro iscritti che dà indicazione sul
comportamento corretto da tenere sui social network da
parte dell’infermiere. La Fnopi e tutti gli Ordini provinciali,
infatti, ritenevano (e ritengono) imprescindibile dotarsi di
una policy o anche di condividere una netiquette (la
buona educazione in rete) con i propri utenti. Un
pronunciamento resosi necessario per la crescita
esponenziale della presenza sui social media da parte di
singoli infermieri e Ordini provinciali e che nel 2023
custodisce ancora proposizioni valide e attuali. 
Anche l’OPI Foggia si è dotata di una Social Media Policy
che contiene appunto le raccomandazioni di
comportamento corretto e di buona educazione in rete
per seguire la linea tracciata dalla Fnopi nel 2018.
È bene ricordare che anche se i mezzi di comunicazione ci
hanno dato la libertà di parola su ogni argomento ed in
qualsivoglia contesto, ciò non significa che tale libertà sia
esente da conseguenze disciplinari.
Sui social è fondamentale “come” si pubblica e si
interagisce, in quanto ogni professionista è iscritto a un
Albo quale ente pubblico sussidiario dello Stato.
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https://www.infermiereonline.org/wp-content/uploads/2023/07/LInfemiere-60-2-2023-pages-e67-e74.pdf
https://www.fnopi.it/archivio_news/attualita/2484/FNOPI%20pronunciamento%20social%20.pdf
https://lnx.opifoggia.it/wp-content/uploads/2023/07/Social-Media-Policy-OPI-Foggia.pdf


EVENTO FORMATIVO: 
LA RETE ONCOLOGICA
PUGLIESE:IL NETWORK DELLA
BREAST UNIT
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO

I centri multidisciplinari di senologia – in inglese Breast

Units – rappresentano lo stato dell’arte nella cura e
assistenza rivolta alle donne affette da tumore al seno.
Una Breast Unit è un percorso unitario e multidisciplinare,
che va dal protocollo di indagini diagnostiche per la
diagnosi precoce, agli approfondimenti diagnostici, alla
riabilitazione post-operatoria, fisica e psicologica, ai
controlli nel lungo periodo (follow-up), compresa la
gestione del rischio ereditario. 
Grazie al Percorso Diagnostico Terapeutico Assistenziale
(PDTA), la donna con una diagnosi di tumore al seno
riceve nella Breast Unit i trattamenti più efficaci, i farmaci
innovativi, a favore di un’omogeneità nei trattamenti e
della garanzia delle cure ed assistenza basate su evidenze
scientifiche.
L’evento formativo ha lo scopo di diffondere le
conoscenze correlate alla Breast Unit sia in termini di
percorso di formazione che di modello organizzativo, per
garantire lo sviluppo delle competenze e delle conoscenze
nelle attività e nelle procedure idonee a promuovere il
miglioramento della qualità, efficienza, efficacia,
appropriatezza e sicurezza degli specifici processi di
gestione della donna affetta da tumore al seno. 
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PROGRAMMA

8.30 - 9.30 | Registrazione dei partecipanti

9.00 - 9.45 | Il valore infermieristico nella rete
oncologica
(relatore Michele Del Gaudio)

9.45 - 10.45 | L’importanza dell’Advocacy
(relatrice Loredana Pao)

10.45 - 11.30 | La sottorete delle Breast Unit come
modello organizzativo e di verifica dell’attività di
rete
(relatrice Mariangela Ciccarese)

11:30 - 11:45 | Pausa

11.45 - 12.30 | Breast Unit: la nostra realtà
(relatore Marcello Di Millo)

12.30 - 13.15 | Agenda multidisciplinare: il ruolo
dell’infermiere Case Manager
(relatore Alessandra Ena)

13.15 - 13.30 | Discussione

13.30 | Test di apprendimento
            Chiusura lavori
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